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LEGGE n. 376/2000

Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportiva e della lotta contro il doping

Con questa legge l’Italia si è dotata di uno strumento che se utilizzato appieno potrà 
senz’altro contribuire in modo efficace a contrastare questo dannoso  fenomeno.

Il provvedimento ha introdotto profonde innovazioni alla disciplina dei controlli 
antidoping, ai loro criteri e metodologia; ma soprattutto novità assolute e rilevanti 

quale ad esempio la responsabilità di carattere penale in aggiunta a quella sportiva, 
per la prima volta attribuita a tutti gli attori delle varie fasi (prescrizione, vendita, 

somministrazione e assunzione).



NADO Italia è l’Organizzazione Nazionale Antidoping (NADO), derivazione funzionale della Agenzia
Mondiale Antidoping (World Anti-Doping Agency WADA), costituita in virtù della Legge 26 novembre
2007 n. 230 in ratifica alla Convenzione Internazionale contro il doping nello sport adottata nella
Conferenza generale dell’UNESCO ed in applicazione del Codice Mondiale Antidoping (Codice WADA)
del quale NADO Italia è parte firmataria.

L’intera attività operativa di NADO Italia, svolta in condizioni di piena autonomia e indipendenza, è
sottoposta a puntuale vigilanza e verifica da parte di WADA.

Premessa



NADO ITALIA è diretta da un Presidente ed è articolata sui seguenti organismi:

Tribunale Nazionale Antidoping (TNA);
Procura Nazionale Antidoping (PNA);
Comitato Controlli Antidoping (CCA);
Comitato per l’Esenzione a Fini Terapeutici (CEFT).

Nella esecuzione dei Controlli antidoping, in competizione e fuori la  NADO Italia si avvale di Ispettori 
Medici qualificati dalla Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI)



Le NSA costituiscono le uniche norme nell’ambito dell’ordinamento sportivo italiano che disciplinano la
materia dell’antidoping e le condizioni cui attenersi nell’esecuzione dell’attività sportiva. Trovano
immediata applicazione con la loro pubblicazione sul sito internet (www.nadoitalia.it).

Le FSN, le DSA, gli Enti di Promozione Sportiva (EPS) – fatte salve per questi ultimi le specificità previste
dalle NSA – le Leghe, le Società e tutti gli altri organismi sportivi comunque denominati ricadono nella
giurisdizione di NADO Italia e sono tenuti a rispettare le disposizioni delle NSA e a collaborare con
NADO Italia nell’attuazione del programma antidoping.

Gli Atleti ed il Personale di supporto, in virtù della loro affiliazione, tesseramento, accreditamento o
comunque della loro appartenenza alle suddette organizzazioni o partecipazione a manifestazioni
sportive, hanno l’obbligo di conoscere e rispettare le NSA quale condizione indispensabile per la
partecipazione alle attività sportive.





La presenza di una sostanza vietata o dei suoi metaboliti o marker nel campione biologico dell’Atleta.

Ciascun Atleta deve accertarsi personalmente di non assumere alcuna sostanza vietata poiché sarà
ritenuto responsabile per il solo rinvenimento nei propri campioni biologici di qualsiasi sostanza
vietata, metabolita o marker. Ai fini dell’accertamento della violazione delle NSA (Norme Sportive
Antidoping), infatti, non è necessario dimostrare il dolo, la colpa, la negligenza o l’uso consapevole da
parte dell’Atleta.

Uso o tentato uso di una sostanza vietata o di un metodo proibito da parte di un Atleta.

Spetta ad ogni Atleta accertarsi personalmente di non assumere alcuna sostanza vietata o di non
utilizzare alcun metodo proibito. Ai fini dell’accertamento della violazione delle NSA, non sarà
necessario dimostrare che vi sia dolo, colpa, negligenza o l’uso consapevole da parte dell’Atleta.

Definizione di Doping



Eludere, rifiutarsi od omettere di sottoporsi al prelievo dei campioni biologici. 
Eludere il prelievo dei campioni biologici, ovvero, senza giustificato motivo, rifiutarsi di sottoporsi al
prelievo dei campioni biologici previa notifica, in conformità alla normativa antidoping applicabile.

Mancata reperibilità
Violazione delle condizioni previste per gli Atleti che devono sottoporsi ai controlli fuori competizione,
incluse la mancata presentazione di informazioni utili sulla reperibilità. Ogni combinazione di tre
mancati controlli e/o omesse comunicazioni entro un periodo di dodici mesi costituirà violazione delle
NSA.

Manomissione o tentata manomissione in relazione a qualsiasi fase dei controlli antidoping.
Condotta volta a minare la procedura di controllo antidoping. La manomissione comprende, a titolo
puramente esemplificativo, intralciare o tentare di intralciare intenzionalmente l’operato di un addetto
al controllo antidoping, fornire informazioni fraudolente ad una Organizzazione Antidoping ovvero
intimidire o tentare di intimidire un potenziale testimone.

Violazioni NSA



Possesso di sostanze vietate e ricorso a metodi proibiti.

Possesso da parte di un Atleta, durante le competizioni, di qualsiasi sostanza vietata o il ricorso a
qualsiasi metodo proibito, oppure possesso da parte di un Atleta, fuori competizione, di un metodo o
di una sostanza espressamente vietati fuori competizione, a meno che l'Atleta possa dimostrare che il
possesso sia dovuto ad un uso terapeutico consentito nelle forme e nei modi di cui agli articoli 14 e 15
o ad altro giustificato motivo.

Possesso da parte del Personale di supporto dell’Atleta, durante le competizioni, di qualsiasi sostanza
vietata o di qualsiasi metodo proibito , oppure il possesso da parte del Personale di supporto
dell’Atleta, fuori competizione, di una sostanza o di un metodo espressamente vietati fuori
competizione, in relazione a un Atleta, una competizione o un allenamento, a meno che il Personale
possa dimostrare che il possesso sia dovuto ad un uso terapeutico consentito nelle forme e nei modi di
cui agli articoli 14 e 15 o ad altro giustificato motivo.

Violazioni NSA



Traffico illegale o tentato traffico illegale di sostanze vietate o metodi proibiti.

Somministrazione o tentata somministrazione ad un Atleta durante le competizioni, di una qualsiasi
sostanza vietata o metodo proibito, oppure somministrazione o tentata somministrazione ad un Atleta,
fuori competizione, di una sostanza o di un metodo che siano proibiti fuori competizione.

Fornire assistenza, incoraggiamento e aiuto, istigare, dissimulare o assicurare ogni altro tipo di
complicità intenzionale in riferimento a una qualsiasi violazione o tentata violazione delle NSA.

Violazioni NSA



La Lista delle sostanze e metodi proibiti è predisposta dalla WADA ed entra in vigore, salvo diverse
indicazioni nella stessa contenute, tre mesi dopo la sua pubblicazione da parte della WADA
(www.wada-ama.org ) senza che si rendano necessari ulteriori interventi da parte della NADO ITALIA.

La Lista comprende le sostanze ed i metodi sempre proibiti (In competizione e Fuori competizione) e
quelli proibiti solo In competizione o in particolari sport

Lista delle sostanze e dei metodi proibiti



- AGENTI ANABOLIZZANTI

- ORMONI PEPTIDICI, FATTORI DI CRESCITA E SOSTANZE CORRELATE

- ANTAGONISTI E MODULATORI ORMONALI DIURETICI  E  ALTRI  AGENTI   MASCHERANTI 

SOSTANZE   VIETATE   SEMPRE   (in e fuori competizione)



MANIPOLAZIONE DEL SANGUE E DEI COMPONENTI DEL SANGUE
Sono proibiti i seguenti metodi:
1. La somministrazione o reintroduzione nel sistema circolatorio di qualsiasi quantità di sangue
autologo, allogenico (omologo) o eterologo o di prodotti contenenti globuli rossi di qualsiasi origine.
2. Potenziamento artificiale dell’assorbimento, del trasporto o del rilascio di ossigeno.
3. Qualsiasi forma di manipolazione endovascolare del sangue o di componenti del sangue con mezzi
fisici o chimici.
MANIPOLAZIONE FISICA E CHIMICA
Sono proibite :
1. la manipolazione, o tentata manipolazione, per alterare l’integrità e la conformità dei campioni
raccolti in occasione del Controllo Antidoping. Questi includono ma non si limitano a: sostituzione e/o
alterazione dell’urina, ad es. proteasi.
2. Le infusioni e/o le iniezioni endovenose di piu di 50 ml per un periodo di 6 ore ad eccezione di quelle
legittimamente ricevute nel corso di ricoveri in ospedale, interventi chirurgici o di indagini cliniche.

Metodi proibiti



- STIMOLANTI

- BETA BLOCCANTI

- CANNABINOIDI

- GLUCOCORTICOIDI

SOSTANZE  VIETATE (in competizione)



Tutti i farmaci doping commercializzati in Italia hanno questo bollino



Qualsiasi violazione riferita alle fasi del controllo antidoping disposto dalla SVD di cui alla legge
376/2000.

La mancata collaborazione da parte di qualunque soggetto per il rispetto delle NSA, ivi compresa
l’omessa denuncia di circostanze rilevanti ai fini dell’accertamento di fatti di doping.

La condotta offensiva nei confronti del Personale addetto al controllo antidoping, la quale non sia
configurabile come violazione dell’articolo 2.5 del CSA.

Altre violazioni delle Norme Sportive Antidoping   NSA



Invalidazione dei risultati di un evento sportivo durante il quale si è verificata una violazione della
normativa antidoping.

Squalifica per presenza, uso o tentato uso, oppure possesso di sostanze vietate e metodi proibiti.

Squalifica per altre violazioni della normativa antidoping.

Laddove la violazione degli articoli 2.7 e 2.8 coinvolga un minore, questa viene considerata
particolarmente grave e, se commessa dal Personale di supporto dell'Atleta per violazioni diverse da
quelle per sostanze specificate di cui alla Lista WADA, comporta la squalifica a vita del personale
coinvolto.

Laddove la violazione comporti contestualmente l’inosservanza di leggi e regolamenti di natura non
sportivi, l’Organizzazione antidoping è tenuta a darne comunicazione alle competenti autorità
amministrative, professionali o giudiziarie.

Sanzioni Individuali



L’RTP Nazionale (pubblicato sul sito istituzionale del CONI), è il registro che contiene i nominativi degli
atleti nazionali di alto livello individuati in base agli specifici criteri definiti dal Comitato Controlli
Antidoping (CCA) di NADO Italia.

In questo gruppo, vengono di norma inseriti gli atleti che gareggiano ai massimi livelli dell’attività
agonistica nazionale ed internazionale della disciplina sportiva interessata.

L’inserimento nel RTP Nazionale impone specifici adempimenti la cui inosservanza costituisce
violazione della normativa antidoping.

L’atleta ha infatti l’obbligo di fornire le informazioni sulla propria reperibilità quotidiana
(Whereabouts).

Detto obbligo decorre dalla data indicata nella comunicazione di inserimento nel RTP Nazionale e
cessa solo a seguito della formale comunicazione da parte di NADO Italia di cancellazione dall’RTP
stesso oppure a seguito del ricevimento di una dichiarazione dell’atleta, tramite raccomandata A/R o
posta elettronica certificata, di suo ritiro dalle competizioni sportive.

R T P  Nazionale      Registered Testing Pool



Infatti, fermi restando i controlli in competizione a cui ogni atleta può essere sempre sottoposto, gli
atleti inseriti nell’RTP Nazionale devono rendersi, altresì, reperibili e pienamente disponibili ai fini
dell’effettuazione di controlli fuori competizione senza preavviso.

Un atleta inserito nell’RTP Nazionale è tenuto a comunicare trimestralmente i propri Whereabouts
completi ed accurati, comprese eventuali variazioni, in modo tale da poter essere sempre localizzato ai
fini dei controlli nel corso del periodo stesso.



Le informazioni richieste riguarderanno i seguenti dati per ciascun giorno nel corso del trimestre
successivo:
•dati anagrafici; luogo di residenza/domicilio completi cui inviare la corrispondenza destinata all’Atleta
ai fini della notifica formale.
•nome e l’indirizzo di ciascun luogo in cui l’Atleta pernotterà (ad esempio abitazione, alloggio
temporaneo, hotel, ecc.);
•nome e indirizzo di ciascun luogo dove l’Atleta si allenerà, lavorerà o svolgerà qualsiasi altra attività
regolare (per esempio la scuola), così come il solito orario di svolgimento di tali attività regolari;
•programma delle manifestazioni sportive, ivi compreso il nome e l’indirizzo di ciascuna sede di gara,
cui l’Atleta ha programmato di partecipare;
•consenso dell’Atleta per la condivisione delle proprie Informazioni con altre ADO che hanno l’autorità
di effettuare test nei suoi confronti;
•eventuali luoghi di permanenza temporanea;
•dettagli di una eventuale disabilità dell’Atleta che può incidere nella procedura da seguire per
condurre una Sessione di prelievo del Campione;



Oltre i dati che precedono, l’Atleta è tenuto altresì ad indicare uno specifico arco di tempo di 60 minuti,
tra le ore 05.00 e le ore 23.00 per ogni giorno del trimestre nel quale si renderà disponibile e
raggiungibile in un luogo indicato per essere sottoposto ai controlli. Tale luogo dovrà essere facilmente
accessibile da parte del personale incaricato del prelievo (ad esempio dovrà essere presente un
numero civico o altro identificativo del luogo, il nome dell’atleta dovrà essere sul citofono e/o
comunicato a eventuali desk/portinerie di accesso allo stabile/hotel, ecc.)

•L’indicazione dei 60 minuti non limita in alcun modo l’obbligo dell’Atleta a rendersi disponibile per i
Controlli sempre e ovunque.



La mancata o ritardata comunicazione dei Whereabouts ovvero la loro inadeguatezza o incompletezza,
senza giustificato motivo, possono costituire la violazione della normativa antidoping per
“mancata/non corretta comunicazione”.

•Se l’atleta, invece, non si rende reperibile nel luogo indicato durante l’intervallo di tempo giornaliero
dei 60 minuti, tale inadempienza potrà costituire un “mancato controllo.

•La combinazione di tre mancate/non corrette comunicazioni e/o mancati controlli in un arco
temporale di 12 mesi a decorrere dalla data della prima inadempienza, indipendentemente dalla/e
Organizzazione/i Antidoping che le ha/hanno accertate, costituisce una violazione della normativa
antidoping.



La presenza di una sostanza vietata od i relativi metaboliti o marker e/o l’utilizzo o il tentato utilizzo, il possesso o
la somministrazione o la tentata somministrazione di una sostanza vietata o di un metodo proibiti non costituisce
violazione delle norme antidoping se coerente alla concessione di una Esenzione ai fini terapeutici (di seguito TUE)
secondo quanto previsto dal Disciplinare Esenzioni ai Fini Terapeutici (D-EFT).

•Qualora gli Atleti si trovino in condizioni di salute tali che richiedano l’uso di particolari farmaci o trattamenti,
compresi nella Lista, dovranno attivare la procedura per l’ottenimento di una TUE.

•A tal fine deve essere presentata domanda di TUE al CEFT (Comitato Esenzione Fini Terapeutici secondo i tempi e
le modalità contenute nel D-EFT.

•I moduli adottati dalla NADO ITALIA per la domanda di TUE sono conformi a quelli predisposti dalla WADA e
pubblicati nel sito internet istituzionale del CONI (www.coni.it).

Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



Gli Atleti di livello Internazionale, gli Atleti inseriti nel RTP della rispettiva Federazione Internazionale, o
qualunque altro Atleta iscritto ad un evento internazionale, devono richiedere la TUE al Comitato per
le Esenzioni ai Fini Terapeutici della Federazione Internazionale o dell’Organismo Internazionale di
appartenenza, a meno che le norme della Federazione Internazionale non prevedano diversamente.

Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



L’Atleta è tenuto, comunque, a trasmettere immediatamente al CEFT ed alla competente Federazione
Sportiva Nazionale copia della domanda e del certificato di esenzione rilasciato dalla Federazione
Internazionale o dall’Organismo Internazionale di riferimento

Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



La domanda di esenzione a fini terapeutici va effettuata PRIMA di iniziare una qualsiasi terapia medica
che preveda l’uso di un farmaco inserito nella lista delle sostanze o metodi proibiti.

•La domanda di esenzione è soggetta a revisione ed approvazione da parte del CEFT che autorizzerà o
meno il trattamento farmacologico

L’atleta deve inviare la domanda almeno 30 giorni prima della partecipazione alla gara.

•Necessaria dichiarazione del medico specialista che attesti la necessità del farmaco ed il motivo per
cui non è possibile usare un altro farmaco, la posologia, la frequenza, via di somministrazione e durata
trattamento

•Domanda scritta in inglese stampatello su apposito modulo

Domanda esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



La domanda deve contenere in allegato:

•a) scheda per il medico specialista

•f) Certificato di idoneità all’attività agonistica

Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)



L’atleta deve inviare i moduli compilati ed il certificato di idoneità agonistica tramite raccomandata A/R a:

• Comitato per l'esenzione ai fini terapeutici (CEFT) Via dei Gladiatori 2, 00135 Roma

• Il modulo deve inoltre essere anticipato via Fax al n° 06/32723742 e via email a: 
ceft.antidoping@nadoitalia.it

Esenzione ai Fini Terapeutici (TUE)
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